
Il «gioco» della finanza 
ha il tempio romano 
(geloso di piazza Affari) 
a via de' Burro 

L'investitore cittadino 
è un risparmiatore 
ama le speculazioni 
e snobba i fondi comuni 

con la Borsa dietro casa 
La borsa valori di Roma si guarda allo specchio, 
alla vigilia di una riforma che cambierà molte co­
se. «Il ritardo nei confronti di Milano è ormai stori-

'co e nessuno pensa più a prendersi la rivincita». 
Ma le potenzialità del mercato della capitale sono 
notevoli: parte da qui il 35% delle operazioni rea­
lizzate a Milano. L'affluenza dei piccoli risparmia­
tori, carattenstica principale della piazza romana. 

S T I P A N O CAVIGLIA 

• I «Certo, non è la boi sa 
che uno si aspetta di trovare 
nella capitale della quinta o 
hesia potenza industriale del 
mondo» È quasi unanime il 
giudizio sulla Borsa valori di 
Roma, un «santuario» della fi* 
nanza che non ha mai avuto 
vita facile Da sempre schiac­
ciata e messa in secondo pia­
no dd quella di Milano, ha be­
neficiato solo in parte del 
boom degli anni scorsi. «A 
bocce ferme - è il commento 
di molti -•ta'crestitamon si è , 
rivelata poi cosi «saltante, 
Molti si sono allontanali, di 
corsa, dopo essere rimasti coli 

1 il fatidico curino in mano*. 
Nella sede dèi Comitato diret­
tiva, a via'de' Burro.-nessuno 

' sogna, tuttavia impossibili ri-
~. vltlci!?. Più realisticamente, si 

auspica una nprganizzazione 
che possa portare la Borsa v«* 
kirl di Roma ad avere-ijn/uó-
lapiù quartetto ne) mercato 
mobiliare di domani,.-' <• 

Il rapporto con Milano, in­
discussa capitale finanziarla 
d'Italia, e di uno a venti, ma 
gli operatori non sembrano 
dolersene più di tanto Si trai* 
ta ormai di un dato acquisito 

- e - storicamente consolidato-
«Tanto più - dicono - che e 
rille porte una rlform*radicale 
del sistema borsistici che ci 
porterà dd operare, In trmpo 
reale, su tutte le piazze d'Ualla 
nello stesso momento». Se Ro­
ma e cosi indietro (ma è co­
munque la seconda 'piazza 
borslstica.d'Hdlij) non dipen­
de dalla mancanza di poten­
zialità nel mercato delie azio­
ni della capitale Al contrario. 
cilujchQ il 35'A> delle operazio­

ni concluse alla Borsa di Mila* 
no viene commissionata da 
Roma E allora7 Perché gli ac­
quisti e le vendite finiscono 
per essere calamitati in modo 
cosi massiccio dalla piazza 
lombarda7 Non è facile trova­
re una spiegazione «È uno di 
quei fenomeni che hanno ra­
dici motto compiesse - dice il 
segretario generale del Comi* 
tato direttivo della Borsa valori 
di Roma, Bernardino Piersanti 
- e che ad un certo punto 

avarino avanti per autoriprodu­
zione Il fatto che sia conside­
rata la piazza più importante 
fa si che effettivamente vi sia 
una concentrazione maggiore 
di titoli e di potenziali acqui­
renti, e cosi via», 

Gli agenti di cambio sono 
27, ma nello storico lemptodi 
Antonino Pio a piazza di Pie* 
tra, che ospita dal secolo scor­
so Iq&ófsa valori della, capita* 

> te ,(U .più antica>,del{e bone 
.Italiane, nata assai prima di 
quella1 di Milano) hanno ac* 
cesso complessivamente 300 
operatori professionali fra 
agenti, procuratori, commis-
sionan e incaricati delle ban­
che, Un piccolo esercito che 
oghi mattina si raccoglie intor-
iW aKrecinti delle grida", I n 
due stanzoni cpmunNjanti e 
por lacerila piujtqfto disador­
ni i locali aeila Borsa sono in­
fatti da qualche mese, per la 
gran parte inutilizzabili, sotto-. 
posti ad un intenso maquilla­
ge (con tanto di impalcature 
e tubi innocenti II tutto a spe­
se, della Camera del Lavoro) 
sotto la direzione di un archi­
tetto famoso. Entro un anno 
dovrebbe restituire alla Borsa 

Castel Madama 
Un comitato 
contro 
il poligono 
• i Tutto un paese mobilita­
to contro i militari A Castel 
Madama è nato nn comitato, 
composto dd amministratori 
comunali e semplici cittadini, 
chiamatola gestire una sene 
d'iniziative contro la futura co­
struzione di un poligono mili­
tare. La costituzione del comi­
tato è stata decisa nel corso di 
un consiglio comunale straor­
dinario, animato da una viva­
ce discussione. Alla seduta 
nell'aula consiliare di Castel 
Madama hanno partecipato 
anche gli amministratori di 
Casabe. San Gregorio da Sas­
sola, Cipiliano e Capranica 
Prenestina. che hanno assicu­
rato di sottoporre la questione 
alle rispettive assemblee con-' 
silian e ad appoggiare le ini­
ziative che saranno intraprese 
dal comune confinante. 

Le preoccupazioni di Castel 
Madama arriveranno sul tavo­
lo del presidente del Consi­
glio. Il consiglio comunale, 
accogliendo una proposta del 
rappresentante di Dp, ha deci­
so di inviare una lettera a Ci­
riaco De Mita ed ai ministri in­
teressati per esprimere l'oppo­
sizione dell'intero paese alla 
realizzazione del poligono mi­
litare, 

Provincia 
700 milioni 
per pulire 
le spiagge 
• • Settecento milioni per 
pulire le spiagge del litorale. Il 
finanziamento fa parte del 
programma per la salvaguar­
dia del mare promosso dal* 
l'assessorato aU'ajnbfente del­
la Provincia. I fondi tono de­
stinati alla pulizia delle «piag­
ge libere non date In conces­
sione a privati e riguardano i 
comuni marini e lacustri della 
provincia Sono assegnati in 
base ai mein quadrati sabbio­
si senza stabilimenti; 63 milio­
ni andranno .ad Anzio, 80 ad 
Ardea, 62 a Cervetri, 67 a Civi­
tavecchia, 67 a Ladispoli, 63 a 
Nettuno, 72 a Pomezia, 88 a 
Santa Mannella, 163 alla capi­
tale, 13 nspettrvamente a Ca­
stel Gandolfo, Bracciano, An­
guilla» e Trevìgnano. 

L'operazione andrà a van­
taggio dell'occupazione gio­
vanile, La pulizia delle spiag­
ge sarà affidata, infatti, « ditte 
o cooperative che abbiano al­
meno il 50% di manodopera 
giovane, al di sotto del 28 an­
ni. Questa iniziativa della pro­
vincia (a seguito a l'invito ri­
volto, giorni fa, alte cooperati­
ve di pescatori per il recupero 
della spazzatura raccolta nelle 
reti a strascico. 

La Borsa1 romana a via de' Burro. A sinistra l'andamento del 
mercato nel 1968 

valon di Roma una sede che 
sarà, dicono, bellissima, de­
gna dei fasti degli antichi im­
peratori non meno che dei 
moderni templi della finanza 
Per ora, gli operatori devono 
accontentarsi dell'androne di 
ingresso per le loro urla di 
prezzi e trattative, e il pubbli* 
Co resta fuori, in attesa dell'a­
pertura della "Borsa rinnova­
la" che dovrebbe coincidere 
più o meno con l'attuazione 
del nuovo regime su scala na­
zionale. La confusione, alme­
no per chi non comprende i 
mille simboli del linguaggio 
borsistico, e comunque sovra­
n i e le voci degli operatori si 
sovrappongono legplarmente 
fra loro e a quelle degli incari­
cati della Camera del Lavoro 
che--chiamano» i titoli atta-

..^UeddAAcjascuno À sUt ì -uw 
lore. La differenza con Milano 
si vede soprattutto in quello 
che viene chiamato il «dopo-
listino», che a Roma è quasi 
inesistente. 

Ma chi -e quanti sono gii in­
vestitori abituali sulla piazza 
romana? Se i numeri sono un 
segreto gelosamente custodito 
dagli agenti di cambio, sulle 

caraltenstiche dell'investitore 
romano è possibile saperne 
qualcosa in più «SI tratta in 
gran T parte di piccoli rispar­
miatori - conclude Piersanti -
presenti alla borsa di Roma 
assai più che a Milano, dove 
la presenza di grossi investitori 
Istituzionali porta gli operalon 
a trascurare la gente comu­
ne*. Come si comporta, da un 
punto di vista borsistico, que­
sta gente comune? Insomma, 
per usare una terminologia 
anglosassone, sono «tori» 
(nalzisti) od «orsi» (ribassi-
SU)? «Nessuna delle due cose 
per partito preso. Quel che è 
certo è che chi gioca in borsa, 
anche se sì tratta di piccoli ri­
sparmiatori, ormai non se ne 
sta più con le mani in mano. 
Quelli che tengono i titoli nel 
•cassetioqual6iaa cosa artarta. 
non esistono praticamente 
più, o sono stati assorbiti dal­
l'offerta dei fondi di investi­
mento. Gli altri, nel loro pic­
colo, si comportano da specu-
laton (parola che non ha nes­
sun significato spregiativo nel 
linguaggio borsistico), ossia 
comprano e vendono speran­
do di fare buoni affari». 

Agente di cambio addio? 
M Siamo alla vigilia di cam­
biamenti importanti nel siste­
ma borsistico italiano. Una 
delle modifiche legislative di 
maggiore rilievo dovrebbe es­
sere la «interconnessione tele­
matica in tempo reale- fra le 
varie borse. In altre parole, un 
operatore potrà acquistare e 
vendere direttamente su tutte 
le piazze del mercato nazio­
nale. s?"*?n bisogno di ncorre-
re agli inteimediari delle sin­
gole borse. Cosa si aspettano 
gli agenti di cambio romani 
da questa trasformazione? 
Cambienti! rapporto con M H 

i«P»np7,,1 n r nielliamo ad Albe iw. ] 
to Berti, presidente del Comi­
tato direttivo della Borsa valori 
di Roma,e anche lui agente di 
cambio 

•Modificare sostanzialmen­
te il rapporto con Milano è im­
pensabile. t vero pero che 
Roma potrebbe migliorare la 
sua posizione in futuro, spe­
cializzandosi nel mercato ob­

bligazionario ( i titoli con inte­
ressi garantiti), visto che a Ro­
ma si trovano per la maggior 
parte gli enti di emissione. Mi­
lano potrebbe rimanere più 
concentrata sul mercato azio­
nario, data la sua maggiore vi­
cinanza ai centri della vita 
produttiva». 

Pia fa generale cola pensa 
della nuova normativa? 

Noi agenti di borsa siamo 
molto preoccupati. Il disegno 
di legge prevede la sparizione 
della nostra figura professio-
AMfi, Glifigenu di cambio do-

~~ 1j5jiere sostituiti dalle 
cìéta diTnlerrnetiiazio-" 

ne mobiliare). Noi non pre­
tendiamo di avere una posi­
zione di monopolio ma da co­
me si stanno mettendo le cose 
sembra prevalere l'orienta­
mento di consentire a chiun­
que di immettersi sul mercato. 

E fornito quali rischi con» 
poru dal vostro punto di vi­

sta? 
Succederà che il prezzo per la 
intermediazione mobiliare 
scenderà a tal punto da co­
stringere molti di noi a chiude-
ref la qualità de! servizi (orniti 
al pubblico sarft svilita, Per 
non parlare del fischio che « 
crei un nuovo- monopolio as­
sai pericoloso * sul mercato-
borsistico. 

E127 agenti di casibto n> 

È difficile dirlo. La legge non 
prevede che gli operaton at­
tuali sospendano l'attività, ma 

>^ola£he.nonjéJie~aggiunga-
no di nuovi. Il problema e un 
altro. Le Sim saranno certa­
mente più forti del singolo 
agente. Quindi è prevedibile 
che non avranno più spazio 
per esercitare alla solita ma­
niera Probabilmente cerche­
ranno di consociarsi, fra di lo­
ro o con alcune banche, per 
resistere alla concorrenza. 

Computer in provincia 
Ottanta amministrazioni 
«dialogheranno» con Roma 
premendo un tasto 
e*J II fascino del computer 
ha stregato sindaci e assesso­
ri di quasi tutti i Comuni del­
l'area romana. A «ola un an­
no di distanza dal n o lancio, 
infatti, il Siiel, il sistema Infor­
mativo integralo degli enti lo­
cali, varato e finanziato per 
buona parte dall'assessorato 
al bilancio della provincia di 
Roma, ha raccolto l'adesione 
di oltre 80 comuni. 

Ottanta .palazzi, che alla 
line del '90 potranno dialoga­
re a distanza con. l'anùnini-
strazkifie>.prcjujfie1d*3 etcon 
tutte le bacche 'tjatfcollegne 
al suo centra inrentaiGa.. . • 

•Significa un risparmio di 
tempo enorme - spiega l'as­
sessore Pietro Tidei - perche 
attraverso 11 computer 1 Co­
muni potranno avere accesso 
facilmente a tutte quelle in­
formazioni relative ai crediti, 
ai mutui e alle delibere che li 

interessano, in tempo reale, 
Allo stesso tempo la macchi­
na amministrativa acquista In 
trasparenza e permette al cit­
tadino di riscoprire la casa 
comunale non come .palaz­
zo. ma come cenno di servi­
zi*. 

Collegamenti Infatti sono 
previsti con la banca dati del-
l'Inps, per avere accesso a 
tutte le informazioni relative 

, alle pernioni, e con il sistema 
bibliotecario provinciale. 

Intanto in alcuni cenni, fl 
'i^itel 6 già pronto a pattare 

•Ha t»»e operativa. Netcomu. 
"ni dtOenzano, Amicali Corra­

do, d e v i n o e Castel Mada­
ma Mal l i sono gl i stati svolti 
corsi di formazioM) per il per­
sonale mentre ki altri quattro 
comuni, Caslelnuovo di Por-
lo, Sambucl, « a n o e U d ì -
spoli gli stessi coni partiran­
no nei prossimi giorni. 
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UNO STING 
UNODIESEL3p. 
UNO DIESEL 5p. 
UNO DIESEL S5p. 

L. 
L. 
L. 
L. 

9.050.000 
11.250.000 
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12.710.000 
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15.350.000 
18.000.000 
13.200.000 
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